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gli, che’nonfi rtovano proprij agli
affari, e [oftituirglione dé pit capaci;
in vece che fendoil Senato perpetuo,
bifognerebbe ritenerere vgualmente
i buoni, edi cattivi, che € quanto A-

- riftotele ha notato per vn difetto nel

Senato di Sparta, fendo che vi fono
alcuyit il talento de’ quali s’invecchia
come il corpos # e €he per confe-

_Ef

lenim [ua

quenza divengono incapaci di - go- 7., o,

vernare, - : ; pori fic
E d’uopo vedere adeflo, come pro- & menti

cede il Senato nelle fue deliberazioni feus.

¢ delle fueclezzioni. Doppo che trat-
terd & fondo della fua politisa al di
deritro, ¢ delle fue iucelligenze di’ tuo~
riy che fono i due punti, doue con

. fifte tutto il goserno  Ciuile.

-Per- quanto- rifguarda Pordine, che

| tiene il Pregadi nella difcutione {degli
© affavi, ho gia ditto, che non vi fi trat-

ta mai cosa veruna.che non fia pal-
fara nel Collegio, che fa quafi la
ftela funzione verfo quefto} Confe-
filio, che il fenato di.Roma faceva
verlo il popolo, cio¢ proponendogli
fovra 4!‘55@ fideye deliberare, E co-

olit, 2.
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